
A n n a l i  d ’ I t a l i a .

ConSeguire . Abolì per le Provincie varj D azj impoili da i cattivi 
Principi alle rive de’ F iu m i, a i P o n t i , alle Strade . PromoiTe 1’ A- 
gricoltura per tutta V I ta l ia , donando le terre abbandonate ed in
colte , acciocché fi coltivaffero . In fomma fotto sì moderato e buon 

(a.)iteyodìa- Principe ( a ) cominciava a rifiorir R o m a, ed ogni Saggia perfona 
rmìufi°r. b enec}iceva il tempo preSente ; ma quefto tem po, che pareva co

sì Sereno , ftette ben poco a rannuvolarli.
M a l c o n t e n t i  già erano, Siccome difli, del nuovo governo

( b ) c a p i t o l i  Soldati ,• ( ¿ > )  molto più Se ne disguftarono ,  da che f i  videro im- 
ìu P m in a c .  b rig lia t i ,  e ritenuti dal far que’ m ali,  che Solevano. Aveano inix- 

no ne’ primi giorni tentato di efaltare al Trono Triario Materno L a - 
fcivio  Senatore ; ma egli Scappò lor dalle m ani, e andato a trovar 
Pertinace , fi ritirò poi Suori di R o m a . Mirarono ancora i Preto
riani di mal occhio l’ abbattimento delle Statue di Com m odo, e ne 
fremevano . Intanto afpettava Pertinace il giorno Natalizio di R o 
ma , per mutar la famiglia di Corte , che dianzi ferviva a Com m o
d o ,  non 1’ avendo egli licenziata finora . D a  tutti coftoro ancora 
era egli odiato a morte , e Spezialmente da i L ib e r t i , a’ quali avea 
già tagliate le unghie Sul vivo . Il Saper poi quanto egli foffe guar
dingo nelle SpeSe , e in concetto d’ avaro , e che per riitorare f  era
rio Tallito , efigeva certe impofte meiTe da Commodo contro le pro- 
meffe fatte ; e la voce corfa , che per far danaro fi cominciaffero a 
vendere le grazie e la giuftizia ; e che quei d’ Alba Pompea corfi , 
credendo di toccare il Cielo col dito fotto un Augufto lor compa- 
triotto , s’ erano trovati delufi: tutto ciò cagion fu , che dalla mag
g ior parte del Popolazzo egli foffe poco amato , e che nella Com 
media fotto nome d’ altre perfone fi SparlaiTe di l u i , con dire fra V al
tre cofe , ch'egli avea bei d etti, ma pochi fa tt i . A  i foldati e alla Ple
be non folevano piacere fe non quegi’ Imperadori, che largamente 
fpendevano, e più largamente donavano . Così la difcorre Capitoli

c i  idem ih. no (  c ) ,  il quale cento anni dipoi fcriiTe alla rinfufa la di lui vita , nè
(d)Bìoi. 73 dovea aver qui buone memorie. Imperocché Dione (ì/), ed Erodia
te ) Herod. no (e) meglio informati di quelli affari, ci lafciarono un diverSo, cioè 
ibidem. un bellilìimo ritratto di Pertinace, dicendone amendue un gran be

ne , ed a ff io ran d o ci, tale effere ftata la clemenza, la Saviezza, la 
m odelha , l’ illibatezza Sua , tanta la Sua premura pel pubblico be
ne , a cui principalmente tendevano le mire Sue, che già Roma fi 
potea dire tornata in un tranquilliffimo e feliciffimo ftato . Lo  ftef-
So Capitolino attefta dipoi anch’ eg li ,  che il Popolo andò nelle Sma
nie , udita la  di lui morte , perchè tutti Speravano di veder Sotto di


